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plesso, ma nello stesso tempo proibiva l'uso dei detti istramcnti 
altrove che io Bosnia, ordioaado al fabbricatore Radoe di pro­
senfarli, dopo fabbricati, alt' isp·ezione del 1\Iinore Consigl;o c mi• 
cacciandogli la Jlena dell' amputazione d' una mano, ore si per­
mettesee di fabbricarne piit del prefisso numero. S1 vedo qnindi 
quanto rigorosa si mostrasse la Hepnbblica in questo argomento 
a scan10 di abusi. 

Il Minore Consiglio dopo di avere con terminazione 1 :! giu­
gno 13ti6 accordato a quelli di fJulcigno l'estrazione da Hagusa 
di 5000 coppi per coprire la loro chiesa, con successiva termina­
zione di egual data (Mio. Cons. Voi. 13,":ì.J.) dclibern~a quanto ap­
presso: nln eodem Consilio fnit ottcntum, quod Idem de Dnlcinio 
,,po8llint facere fieri cuneos folarornru suornm e xpendendorum in 
,,sua Ci vitate, a Milr:e Aurificeu. Si scorge quindi, cbc I' auto­
rizzazione data al detto Milce per la fabbr;cazione di eonì per 
folari di Dulcigno, i quali potessero 11pendersi in dctra c·itt:i, mi­
rava ad escludere tale moneta dalla eircolazi:.inc in Hagcsa. 

C(lll terminazione 2:! deccmbre 1-tt--"i i:Hef. Voi. 1-k•.-,-S:3) 
fo incaricato il l\Iinor Consiglio di fare un'inquisizione sull' avuta 
denunzia, che nn tale fornajo Beneo conia9se ducati. A qaell' e­
poca la Rcpnbblica di Ragusa non aveva incomiociato ancora a 
coniare propri ducati. Da ciò si vede, cbo essa voleva impedire 
anche ai propri sudditi la coniatura di moneta estera Non tro­
vandosi negli atti dell'archivio alcuna ulteriore tcrmiaazione re­
lativa all'accusa contro il d(t!o Bano, conviene riteuere che que­
sta fosse infondata. 

La prima legge che vietò a cbiuoquc di fabbricare ducati 
ed altre monete estere nella cittù e territorio di Hagn11a è quella 
dei 20 febbrajo Jt,09, sotto il titdo = Ordo de Dacatie non cu­
dendis :::= riportala. nel Crc eco a cute 13!1; del seguente tenore 
nAlli Sig.ri Providitori della terra pare, che per obvi:ir, ch0 li 
nDucati e moneto, le quali corrono e i;i spendono nella Citlù uo­
nstra, si vengano ad adnllerar et falsificar in la detta Cillit no:st.ra 
.,et Distretto nostro, si debbia pru,·edcr et ordinar iu tJuc.sto ruodo. 

,,Che cadauaa persona di qualsivoglia Stato, grado, e condi-
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,,ziooc uoo osa oè presuma di batter o fu batter, uè per alcun 
.,modo larnrar o stampar Docati d'oro, ovu.:> moneta <l'argento 
d'alcuna sorle onero stampa, tanto della fiaczza et bonla dclii 
"veri e boni Ducati, di vern e buone monete, quanto dc lllao-co 
~finezza ornr falsr, et tanto nella Città, quai:to in tutte le tenute 
,,nostre s·,tlo le pene <li Ducati 100, et che li sia troncata la ma­
nno destra a cadauno, il 1Jnalc iocorrerà da mo avanti in hl er­
,,rure de I.Jalter ovcr far batter in q11aluaque modo et stampa Du­
,,cati d' < ro O\·er moneta <l'argento di alcnna sor10 e stampa, es­
,,scn<lo tali Ducati battuti e 1,tampati dell 1 finc-zza e bonl:'t. delli 
,,veri e buoni Dncati, e le monete della finezza e bontà delle ve· 
,,re e linone monde. l\la se tal Dncati battuti " stampati qui nel­
nla C1llù no~tra e territorio uoslr0, overo monete, come è detto, 
,,saranno de manco finezza, o saranno f,H'$(' 1 in lal c~so i con-

1,lrafacenti cadano iu pena d::l doppio, l'idel;cet <li pagare Ducati 

11 ~00, et cho li sian tagliate et separate dalle Lraccia, ambedue 
,,le mani per cadauno di essi cootrafacicati. Item, che alcuna 
,,pcrso:ia nella C1t!ù noslra et in tutto il territorio nostro noò os l 

,,oè presuma f'llr :ilcun cugoo da batter llncati 01·cro monetll, nò 
,,tal cugni portar cl' altrove s,,tt> IJ pena d.)' Ducati 100 e di srur 
,,un anno in prigione per cadauno, il <111ale si trùvcni afer Ltto 

11 over po1ta10 d' altrole quakhe cugno ùa IJ&t'cr Ducati o monc· 
,,le di qnal11i,oglia sort<', et in delta pena cada ognuno, nelle ma­
,,ni o in casa del <Jualc si trornrù, o consterà trornr~i alcuno cu-
1,gno o stampa da lavorar Ducati o montte, o vcrameote ..... 
. . . con li {Inali 11i frnno lt predetti cugui et cadauna volta. Et 
nse per c:iso colni, dal qnalc si Ire vel'anno, o consterà t,rovar,:1i 
,,li delli Cugr.i 1,tawpc, o ..... 8\Crù larnralo qualche Ducato· 
no wonet-.., 1anto dell, deb1t1 finezza, quaLto fal:1e, e questo cou-· 
,,sterà in verità cou (foi idonei 'l'cstimoni 1 quel -tdle cada 11elie 
,,peno po,to di sopra e: o·ra c111elli, che battcratallo Ducati o lll'J· 

,,netc, <:l di tutte le pene pecunia·ie d:c11:aratc nel pre,eDlc Or­
,,dine, la met.i. sia dell'accusatore, per l' accusa del qnale si tro­
., \'erà la \ er;lù, ti sia teuuto di crcdenia, et I' allra metà sia del 
,,Commune nostro, et ad alcuno, cb'o sarà lrouto in colpa, non 
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,.ai po1aa far tramutazione ia altra peua, nè far grazia di alcuoa 
"pena 11lvo per tre quarti delJi Consiglieri di tutt: li nostri Coner gli. 

"Et Ji Sig.ri Providitori della terra presenti et futuri abbia 
.,no questo Officio di- inqoirer et iotr1,metter li cootrafJcenti e 
,,colpevoli et quelli, delli quali si aveel!le suspeziooe, et le accuse 
,,delle cose predette &e debbiano far a vaoti li detti l'roveditori, 
.,le qriaJi sopra l' accuse et c:rca le predette cose siano teuuti rt 
,.d~bbiano far le dt'bite esaminazioni et diligente iuve8tifaiiooc 
.di quelle riportar al minor Couscdi<1, el qu .. l m nor Conseglio 
,,sia tenuto tali reporti portar al Coneeglio de Pregati al più tar 
,,di infra giorni otto dapoi la detta iu11uisizione et esamioaziune 
,,eeranno portate, &otto la pena de ippi 50 al Sig.r Uettore e de ippi 
11 25 a cadauno del minor Cooaiglio cootrafacieote , t cad11una v1-lt1 . 

.,Item Ii detti Sig.ri Pro\iditori abbiano libertà et autorita 
"di f.i.r inquisizione delli Ducati e ruuuere, et introw ttere d ta -
"gliar quelli Ducati d'oro et monete, che coostaranno a turo do 
,,manco della debita fineza in mano di qualsirn.;lia pcrsooa iu la 
nCittà e Distretto nostro, videlicet quelli Vacati et quelle wouetc, 
,,et di quella 1tampa, che parerà a loro io pr.iv·denza e d scre­
!"ziooe delJi detti S;g,ri Providitori . 

.,Die 26 Febb. 1509 fermato fù il 11opradettu Ordiue iu ge­
,, nerale Consilio ". 

Dalla introduzioue della or riportata legge emrrgr, che es­
sa tendeva ad ovviare colla minaccia di severe f)ene alla fabl,1 i­
cazionc oella città e nel territorio di Hagasa di ducati d' ur,> 11<l 
altre <1nalsia11i monete d'argento, sia di valor intriuscco egu,.f I ai 
genuini, sia falsi, cioè di valor minore di quello dei genuioi. Sic 

como a qucll' epoca, come li oche io sei;,u;to e sino versu la rinc 
del secolo XVII allorquando la Hepabbl ca di Hagasa a, e va de­
ncretato la battitura dei ducati d' oro ungheresi nella propria zec­
ca, io qaest' ultima non si coniavano monttc d' or.J, e ,; ct•o111e la 
Uepubblica con separate leggi aveva pro i Id la fal-,br irazionc ai 
privati di mC>nete ragusee, tanto equivalenti alle genuir.t, qua, lo 

di minor valore, cosi è evidente, che la prellles,a le;gc coute111-
1,lasse esclusivamente la battitara nella città e distretto di l{a1,n11a 
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cli monete d'oro e di arge1,to e1te1t, ■eoza differenza a qnale 
stato 11pparteoessero, porche fo11ero in circolazione nella città e 

1errit .. r;o <li Ragasa. La dttta legge però non doveva aver ef­
fetto 1droattirn e qaiodi non colpiva chi prima della emanazione 
dtlla le;.:gc i.tesRa a, esse fabbricato nella citta e territorio di Ra­
~usa monde el!lere d'oro o d' argento, le quali fossero di nlore 
eguale o tuinore delle gennine e circola1Bcro nella città. e distret• 
to d1 Ragu1rn. Tanto è vero, che la legge medesima minaccia le 
ivi indicate i:,ene a chi incon·er,ì cla mo rrnanti in tale err·o1·e. 
La fabbricazione nell' interno, l' introduzione dall'estero od anche 
il semplice possesso di coni o ponzoni per lo scopo di battere le 
monete estere circolanti nella città e distretto di Ragusa doveva 
ca• tigarsi c11lla pena pccnn:a1 ia di dncati 100 e colla reclusivne 
pt r un anno. La fabbricazione poi di siffatte monete, se di va­
lore equivalente alle genuine doveva punirsi per ogni colpevole 
colla multa di ducati !CO e colla recisione della mano destra, ed 
im-ece colla doppia malta e .colla recisione di amhe le mani nel 
caso di fabbricazione di tali monete di valor intrinseco minore a 
quello delle genuine. Queste due differenti pene colpivano secondo 
i casi anche il possessore di coni o ponzoni, purchè a meuo di 
dae id, nei let1timoni si fosse ottonata la prova della già 11ognita 
battitura di simili monete, equivalenti od inferiori alle genuine. 
Quanto ferma poi fosse la volontà della Repnbblica di far subire 

ai rei le minacciate pene, lo si vede dalla presa deliberazione, 
che non si potesse accordare ai rei nè permuta nè grazia della 
stabilita pena senza l'adesione di tre quarti di voti in cadano,, 
déi tre Consigli, cioè dei Coosigli Minore, de1 Pregati e Maggio­
r·. I 1,ro\·etlitori della città erano incaricati dell'inquisizione, in 
questo argomento e dell'arresto dei colpevoli, e dov:evano sui ti· 
saltati far rapporto al Minore Consiglio, coi sotto comminatoria 
di una mnlta di ipperperi r,o pel rettore e di ipperperi 2r, per 
cadauno dei suoi consiglieri incombeva di portare entro 8 giorni 
al pin tardi l'affare a cognizione del Consiglio de' Pregati, . cui 
11pettava la finale decisione io merito. Finalmente venivano auto­

rizzati i· prol'editori della città di ,eqnestrare ~ tagliare .tutte 
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11ucllc mc,mtc d'oro ed argento antoriormenlc battute sia a Ha• 
gu11a, 11ia nel suo territuio, o forse anche ic,trotlotte <lall' estero 

' lC\ qnali fotisero di I,·ga inferiore alla lfgnle. 
Con terminuione :!O ago~to 151a (Rd. Voi. J:114- li\J1i) 

fo accor<lato al rett1Jre e provisore di Cattaro di fani fare o 1111c 

IIF88t'\ ma a mezzo dei dog~nini d, Uagusa, dagli orefici di Ha· 
gnsa ('ODi per fulari di rame di Cattaro. 

Con terminazione 11 deC'emhre lf>lli (Bef \'ol. 1;·i1-1- Hi) 
il CoriHii!l,o d1,' Pregati dopo di aver ctteoata I.& coLfe~Hionc d1 

.Marino di Paolo ~taJ, presio il quale e nella cci camera della 
casa paterna erano state dal capitano dcli, sopraginuta rinreouti 
i conì per baltae duca!!, t:i aver e: n:ato e f4lto coniare ducati 
fallii e dopo di a,·ere fatto lrarre il detto Staj lioo sotto la CH· 
rucola della tortura, ,;enza JICrù aesoggclt1 rio a scossi <li corda 
onde assictirar8i della sinceritù, della di lui confçs:1ioce, lo con­
dannù all;t pena pecuoiar:a di ducati 101_) e<l alla rccis:one della 
mano des:ra. Mediante pubblico banditore citù a compar:re entro 
giorni tre innanzi al :S1 na10 i cowprom~s:ii nelh stes o di I tto, 

.M!chele Giud" de Buna, Beroard:, Auto.aio de Bona, G rolamo 
Francesco ·de Pozza, Gir-0lamo di -~ I e,ifro P, tr(O:r, l'aolo di 
Florio Jelicb, Aotonil.) di Franccacl.) Martiao\'ith, e None ho cli Sim­
sa orefice. D •po di a\·cr altresl clocret,to I' csecuz·one della peua 
<lclla rec;sioue della mano, pr0nunz:11ta a carico dello ~taj, ud 

giorno di v.:ocrdì successi rn, 1100 g ;i, presso la Mtntaa di Orlando, 
ma invect: alle l'loccc, commutù 11utlla )lCCJa corporale i:ella rcclu• 
s:ooo per anui due e <li poi in esilio pe1 petuo, sotto la commma­
toria che facendo- lo Staj ritorno nello staio gli ,·crrebbero recise 
arube lo mani. Promise infine a chi in tal cuo avesse arrestato 
lo 8taj virn, LD premio di duc1tli :!•lO, da pagargli11i dal tomunc 
, eri,,, re~re11w sui heni del condannato, e la grazla da ogni pet a, 
ove fosse omicida od emigrato. Le terminazioni :! apr le e :!1 de­
cerubre L"II 7, 21 g, nnajo, 1>- e :!3 marzo J.jJ8 (Hef. Vd. 1i":i16-
1~) trattano delle commnt11zioni propsste od accordate ai compro· 
we11si ndlo stesao dolitto sopraind•cati GirolamJ rrance~co di 
Pozza, Michelo Giunio de Dooa e Paolo di Fior-io Jclich. 
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Con terminazione :!l novembre 15:;1 (Itog. Con~. Voi. 1Wl­
:l I) il {;c,nsìglio ile' Pregati, a l'ichiesta del- provisore di Caltaro, 
autorizzava che fossero per lai fabbricati ì coni per battere i ba­
gattini di Cattaro. 

La i:cgnente terminazione è registrata fra le parti segrete 
contenute nel ve lume l 5ii5 · del Consiglio de' Pregati e concerne 
quegli individnl, che fossero incolpati di a,·e1· battuto ò stronzato 
ruonelc estere: ,,XII - Januarj JSGS. - Prima para eat de im­
,,pooend,) M. D. Heetori e;us11uo Consiliarijs, ut sub paena Dn­
')catorum auri Centum pro (Juolibet, debcant omni matura diligen-
1)tia inquisitionem facere contra monctarios et lonsores moneta• 
nrum, et eos, qui Ducatos, ~cutatos, et alias monctas cujnsvis 
"generis, in Civitate scu Dominio mo, seu per processus, sen per 
11 aliriua iuditia cudere Eeu cudìsse invenient, debeant illico incar­

,,cerari facere, ncc snb paena aliornru Ducatorum auri centum 
,,dictas D. R. et Consiliarìj possint ucc debeant dictos Monetar(os 
,,scu ruoacta1um tonsores e Carcere dimittere, sed hujosmodi fa(. 
,,satios debeaut pr ,ponero in Co:silio Hogatoram, ut super eos 
,,iuxta eorurn demerita, in dicto l'onsil:o cc,nsuli possit". Le os­
scrvazioni da me superiormente fatte circa la g;.ì, riportata legge 
:!9 febbrajo 1:-,09 valg<ino anche qul in pro'fa, '!be anche la ter­

minazione rn gennajo lC16:-; trndcsse ad ovviare nella ciltà-lerri­
lorio di Ragusa a frc di curi wonetc estere in circolazione nel do­
miti•J èi Ragusa. É Leu naturale, che l' <ir accennata lerminaziooe 
crdioasse 111 Hetlore e }Iioorc Cous:glìo di fare inquisizioni dili­
genti ao!l solo contro quelli che allora c;iniavano, ma ben anche 
contro chi a\·ese nel passato battuto monete estere di qualsiasi 
specie, senza distinzi<ine se equivalenti o no alle genuine, però 
nelle tenute della Hepubblica. Con~icue poi ritenere, che il Het-
1orc col suo Minor Consiglio invadendo le atlriLnzioni del Senato 
si fos~cr permessi di decidere ddinit:vamente sopra qualche fatto 
denunziato lorc>, giacrhè il Ecnato stesso con forti pene pecunia­
rie vieto ad essi di rinDovare siffatto abus0. 

Con terminazione 8 genllajo 16G9 il Consiglio de' Pregati 
(Hog. Cùns. Voi. l5G8-70) autorizzava il Uettore ed il .Minore 
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Coosig]in, I.li mandare io doao al Cebaj11 del saogi11.rcn dell' tr­
zegnvioa .le ferrament~ d~ lni richieste pl'o 111111 w1i11s C,in11e1'ie. 
Si !lcorge da ciii la preurnra della R1puhhlir,a di procurarsi la 
benevolooza.. del vicino dignitario ottomano. 

Con ttrminaziorae 18 novembre 16:!:, (lfog. Cons. Voi. Wi4 
- :W) il Coo1iglio de' Prtgati anoniva, d1e l'orefice Cristoforo 
Marini f•ce11e, come avevano pregato gli uffiiiali della zeeca di 
Cattarn, i coni pella zecca st~~u, pert'l io mocfo che qucs~i fos­
!lero tp1anto mai possibile d,ffl·l'e1,ti da quelli di Hagusa. Lo stes­
so Consiglio però con termioaz:one 10 marzo !G::!6 (Rog. C-1011. 

Voi. lti24- ~H) proihiva agli Hefici ragusei di recarsi a Cattaro 
od altrove senza apposito perme,1110 del Consiglio medesimo per 
or.i:uparsi nella hattitnra di mouete. Ai Cùntr11vventori venira mi­
nacciata la pena di tre tratti di corda. 14~ con snceeHsiva ter 
miuazione :!ti marzo J 1i21i il Consiglio de' Pregati (R,,g. Cons. 
Voi. J1iH- 26) vietava sotto pena di camere in ferri per cinque 
mesi agli , retici di trattare direttamente od irldirettamente, C"nme 
pure di ma'.1eggiar11i perchè da talnno ven!s'!e fatta alla Hepnb· 
bliea domanda di loro allo scopo coniassero moneta. Si srcrge 
di queste t•e terminazioni, che come da ona parte la Rllpobblica 
per prudenza. era indotta di an1Juire alle ricerche di autorità este­
re rei al.i vamente alle zecche estere, coli dall'altro canto si dava 
tutta la premora per impedire, che orefici ragusei da sè prestas­
~ero la Joro opera a vantaggio di zecche utere o procoraHero 
cloman4e di 11,utorità estere alla Repnbblira per la eonc.essione di 
siffatta optra. Si dovrebbe credere, cbe la Repubblica non avesse 
r.olle preci tute due nU:me terminazioni c1,lto lo scopo proposte si, 
percbe nel volume delle parli !!••grete del Consiglio dt:' Pregati, 
le quali inNminciano dall'anno 1624, troviamo reg:strata la se­
guente terminazione dei 23 febbrajo 1641 del Minore Consi11,lio. 
,,Captum fecit de praecipiendo omnibn11 et siogulis nurific.ibns, 
,,1111atonns sub paena capitali cuilibet, nemo ex ei11 audeat ire cx­
,,tra Hagn1:11m, ejusque Dominium per se vel ad requisitioncm 
,,c11jnni1 per1onae, et specialiter illornm de Cattharo pro cadendo 
,,:!~onetam cnj111cnmqae generis, arg1oti vel alias et specialiter si 
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milem hujns Onminij, vcl con1ìcere per se ve) per interpositas 

1,personu cuneos vel nt dicitur ponzoni over impronti, vel qnod-
1, vis aliud instrumentum praedicta de caus.11 vel confectos seu 
,,confectnm ut supra alieni dare vel mittere, neqne se in aliquo 
npropterea immiscere per se vel per ali01, tmb quovis praetextu et 
nqnaesito colore". Seguono le intimazioni fatte a singoli orefici 
cd al loro gastaldo della premessa terminazione. Si scorge qnin­
di quanta in,i;orlanza annctieasc I;, l{epuhblica al divieto emesso 
ai pror,ri orefici ci prestarsi ali' cstu• .. e specialmente a rkbiesta 
dei Cattariui nella battitura di mouete d' argent.11 od altre <Jual­
Hiasi, e segnatamente di monete simili aile ragusec, nonchè nella 

fabbricazione di coni o panzoni rclat vi. Qnainnqne diretta od in· 
diretta compartecipazione nell' argoT cdo doveva punirsi coll 1 pe­
na capitale5cmbra del resto, < lJe a Cali aro p:nticr larmcote vi 

fosse la tenòeaza di prorcdere a quella zecca l' opel'a ed i fab­
bricati di orefici ragusei. 



Ca.pi telo x-v:J:. 
A1111P-rte11z11 ~ul modo di distinguere po11sibiln11mte lè monti~ 

ragu,ee gen11i11e dai fuls(/icati. 

ru1 diatioguere se una rr.or.eta di Hagnsa R'a geoniua o 
1 ·0·talaa è mollo più difficile ed incerto quar.do trattaRi di 

monete di rame o segnatam~t.tci dei folari, ili 11ucll'l the qu:111do 
è parola delle monete <i.' argento. Jn queste ullimc, se anche ma-.­
eanti le pii1 antiche dell'indicazione dcli' anno, in tui furoco CtJ• 

niate, abb'amo Ec ooo altro il sussidio della lesa, di cui per di-
11po11z:oue del:a Uepubb. dorn\·ano c~sere composte e talvolta an­
the il snHidio del peso, che all' iucirca o preciEawente dovevano 
aure. 8e quindi la e usa movente alla f .1.lsificazione era l' ari­
dità di I nero illecito, la frode, una dilferc:oza nella lega e nel peso 
od iu eDtrambi fra le monete genuine e le false de\·csi pur ri-
11eootrar<', almeno quando si è io grado di stabilire essere con­
temporanee le une alle altre. Se poi, tali monete no:i diversificaoo 
nè Dtl peso, oè nella lega, in hl caso è pri!li8ochè impossibile di 
discernere le genuine dalle falsificate, nuo cor;o5ccndosi og~idl i 
atgDi :::aratterislici che le èiatioguevatJ(l. ~la nelle monttc di ra­

me e spc:cialmente oci fol ui di Hagi:sa ci waucaao atT Jlto i so­
pracceonati duo sussidi per poter toudatameote giu<l'care se l' 11-

00 o l'altro dei folari sia geouioo o fal:1iticato. Jmpcrciocrhè me­
no la terminazione 29 ma€gio 14':W, g'à ripo1tata ucl capitolo 
aui follari, la qoale ordina di couiare folari del pHo di tre saggi 
eiaacano, non abbiamo altra òi~posiziooe :li lrgge, che 1tabìJ1sca 
il ralore intrinseco di tale moneta. Qal trù\'O beoe di avvertire, 
che dopo il grande terremoto del 16G7 non v' ha nell' archh-io an­
tico di Ragusa alcuna termioazione1 che accenni a monete fal,!C 
di Uagnsa cd a fabbricatori di e11sr, qaantutquo nella mia colle­
,,.ione ai trovino monete ragasee d'argento e di maggiori hrmati 

evidentemente fal11e. Nel ca.pitolo sui folari, dilacidacdo la leggo 
atatotaria èel 1294 ivi riportato, ho giiL fatto vedere quali folari 
etteri i quali di Ragusa fossero slati dichiarati falsi cou CJUclla 
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legge. Non v' l1a duhliio, che '(nei fulari furono proscritti nou già 
per il minor v11loro loro iotrillseco, ma bensi io causa <hil loro 
tiro. I gross=, de non rraoo d'argento, furono ali' ircootro di­
diidati falsi in cau.•a soltaota del mclallo piil ignobile di cui 
erano co:upoi:ti. C ù nvveone al.' epoca, iil cni Hagmrn aveva prù­

pria mon, ta, ma per quanto sembra non avera ai;cora attiv11ta la 
propria zecca. (~r.c:-la legge !datataria accenna ali' istituzione della 
:,,1 era ili llagu~a e dirhima falsa la moneta d'argento (il grùUO) 
altrnvc k,111110. Dopo 11nrsta legge aJiparfcoc,·aoo 1111indi alla c11-
trgoria <i• Ila nJ{lneta d" argento falsa di Hap1sa le monete per 
lrga o r,c~u ii. ferie ri ttlle prefcritte e 11ucllc che, sebbene di gin­
sto pfso e lc;;a, lCoivano co1Jiate fuori del 1a zecca di Hagnsa. È 
i11ce1 t I J•C. ù se anche la moneta di rame venisse coniata allora 
nella zc<'c:a stc~sa. Imperciocchè stando al tenore della legge sem­
lira che i;o 1 i.i CoiSO dr t•i :rneora princ:pio 1,lla cooiatnra nella 
z !Cca di Ha:: us I de li.i moneta di ramo, della qaale ivi Don è 

fatt .. alcnua menzione. Ma ise non ne teniva coniala alli.1u, lo fu 
lflmeno io ortlile Hlla reformazioae l(j ottobre liJ37, per la quale 
du \'ettero crrnii:rsi f,, lari, dei quali 30 valessero u11 grosso. Qaind i 
da qaci;t' t JH ca in poi anche i folari coniati fn ri della zecca di 
Hagusa do, crnto essne considerati come falsi. E s·ccome nella 
faljificaz u; e dei fulari la <'ansa movente non può in regola ri 
sgn.uda, si il lucro, lì tat te il tcuuc valore iutri:iseco de I metallo, 
e, i;i per 01 \·iare che i folari di Hagusa veuissero c,rniati i.ltrove 
che nella propria zecca, la Hepu-bùlica ai limitò sul'e prime colla 
tcnnioazionc ~3 gennajo 1367 a ,·ietarne il corso e a,J ordinare 
che fo3sero tagliati i folari falsi. Persiatenclo ciò noadimeao l' a• 
bnso, eolla tcrminaz:one rn dcccmbre IJ8ti alla comminatoria drl 
taglio dei folari fa):ji il Minor Coasigl10 aggiunse l' ,altra della 
111ults èi al:rettaoti f,1lari genuini per chi tentasse di mette1e io 
c.rcolaziooe dei fahi, rinnovando il divieto dcli' introduzione dei 
folari dall' c:stcro sotto la pena pecuniaria di ipperperi 100, già 
11tnbilitv nello etatuto. 

Io quanto ai grossi il pr;mo caso della puuiziooe di uo in• 
dividuo, preHo cui si r:nvennero de' grosi falsi, si è quello cou-
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templato dalla terminazione ~l apr:Je 140i (Rog Voi. l407 -1411 
f. IV) del Consiglio de' Uogati la poniziooe cioè di no tal Zupa­
oo Bisize gioita le disposizioni di legge io pr,,posito vigente. 

11 vojvoda Sandalj Hranié, che uodette ai Ragusei mezza 
contrada di Canali, divenne nobile ed amico di Ragusa. E cosi 
si spiega, come egli siasi determinato di consegnare alla Repub­
bl.ca il maestro Martino ed i coni coi quali esso fabbricava i 
mezzanini fahi di Ragnsa. Io seguito a procedura il detto mae· 
stro Martino fu io data ;Jl luglio 1434 condatnato all' amputa­
zione dei diti pollici di ambe le mani. Conviene credere che io 
favore del condannato militassero circos:anze mitiganti degne di 
molto riguardo, se infeC'e dell' amputazione delle mani fa pro­
nunziata soltanto la pena dell" amputazione dei pollici. 

lo quanto alla falsitì,:azione dei folari col tipo di Ragus,, 
il primo cas<.• vi~oe accennato nella terminazione 12 febbrajo 1448 
che ordinava al conte di Canali di far arrestare, trovandoli sol 
territorio di Ragusa, sei non nominati individui di Drac'!eviea 
(ocll' odierna Sntorina) i quali fabbricavano folari falsi della 
predetta qualità. Mediante pubblico banditore venno li 30 genoaJo 
1516 citato a presentarsi il calidajo l'tlar ino di Pietro Radibrato­
vi~, per aver la di loi madre Radula confessato, aver egli co• 
niato grossi falsi di stagno e poi spesi per pane e vinC1. Con ter­
minazione 24 ap1ile 1531 {Hog. Voi. l:>:30-l:>31)il Conaiglio dei 
Pregati ordinata l'apertura d' on' inqnisiziooe contro Michele figlio 
dell' ingegnere Pasquale (Miliéev:é di Sebenico) per adulterazio­
ne della moneta di Ragusa, ed in eaito a tale inquisizione con 
termh,azione 2 maggio 1.-,in (Rog. Voi. sud.o) lo condannava alla 
pena prescritta dalle leggi per avere coniato dei bagattini. Con 
terminazione :! l gennajo li'ili8 (Rog. Voi. 15litì-lr,68) incaricarn 
gli oratori ragusei trovantisi preHo il aangiacco dell' Ercegovioa 
di chiedergli il permesso di procedere contro duo non nominati 
morlaccbi arrestati e detenuti a Ragusa, presso i 11nali erano stati 
rinvenuti dei groHi ed no ducato falsi. Che cosa seguisse in ap­

presso sopra tale argomento non• potei eraire dagli atti dell' ar­

chivio antico. 
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Dalle premesse leggi atatutarie e succes~ive terminazioni non 
si pnò desnmere alcun dato sicuro per distinguere la genuina mo­
neta ragnsea di argento ~ di rame dalle falsificate e specialmente 
se queste ultime sono d' argento ed hanno la lega ed il peso 
de)]e genuine. Imperciocché come negli atti dell'archivio ci man­
ca on' esatta descrizione delle mcinete genaìne di Hagusa, non 
esiate neppure una descrizione, quaudo anche incompleta, delle 
false e mollo meno noa indicazione dei ~egni caralterist ci per 
diacernere le une dalle altre. Ciò vale in part:colare dei grossi, 
dei mezzanini a' argento e dei folari, mc.:itrc in quanto- alle mo­
nete pii1 grosse d' argento, incominciando dall' altilucco in poi e 
riguardo al soldo e mezzanino di rame non troviamo nel I' archi­
vio antiM, come già dissi, fatta menzione che fossero stt.tc fàl• 
sificate, quantanque sussistano anche al presente degli e11crnplari 
di parecchio monete ragasee piìt grosse d' argcuto, ev1dentemcuLe 
false. Se nella mia collezione si trovino dei grossi o mezzanini 
d'argento, che debbano considerarsi come fal,ificati, perchè di 
lega io fer i ore a <jaella prescritta e variante secondo la di\ ersa 
epoca della loro coaiatura, non saprei dirlo, non avendo 111 u:ai 
sottoposto ad assaggio le monete d'argento della mia e,.1llezione. 
Possiedo però due esemplari di grussi appartenenti a duo epoche 
diverse, evidentemente falsi, percbè composti di solo metallo iguo­

bil~ per es11er stato consumato dal ttmpo lo strato di ug, uro, 
che de\·ono uer arnto ali' epoca d.ella luro fabbricazione. i!:utram­
bi gli esemplari sono se1za millesimo e mostrano traccie o tiute 
lampanti di antieh là di couiatura. I.; uno è da ascriversi fra i 
più antichi, mentre non Jl(ltta nè la lettera H. ne alcun altro se­
guo nel can.:po l!h !Ltt la dc~tra di .S. Biagit'. L'altro secondo ogni 
apparenza spettar dovnhhc agli uliimi gru ► si con leggenda lati­
na mista al gotico couiatì dalla Hcpublilica. -·- Po1eu1iedo inoltre 
nella mia collozioue tre grosii di diff Jreute conio, i quali quan­

tunque nella leggenda diH•rsifìcbino 1hi rim:rnrnt.i gro~i;i p:i1 an­
tichi, pure Don crederei p,,tersi ann 1)\ e rare fra i fals licati men­

tre secondo ogni appar cnza t: e, n riguardo alla Iuro buona lega 
e peso maggiore devuoo eM;ere stati couiati p:· rua dell' atlivaziu-
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ne de11n zecca di Ragusa, nell'epoca cioè, io cui la moneta della 
Hepubblica veoiva coniata ali' e@tero e probabilmcate per Clln!o 

e cara perfino di privati. Tutti e tre hanno la leggenda in ca­
ratteri latini misti o gotici. L' aoo di essi ha atloroo la 1igura 
del Santo ProtEttore la leggenda == S. BLASV.:, Ragnsii -:::-:: 
l' altro =-= S. BASI VS Ragusii ::-::: ed il terzo :---: S. BLA~l Vs. 
R. A. GV. SII : : -:--:-.:: 'l'utti e Ire i dt lii &10811i banno aua leg­
genda chiara e precisa da non poter oeppare dubitare, che le va 
riazioni enunziale d pendano da Jipetuti o ,izirsa battilura. 

Per ciò {'hC concerne i f lari, diss: gi1i nel relativo cap·tolo 
tronrsi neìl, mi,i collezione esemplari, che . 1100 stenterei a di­
chiarare falsi per mot1vi ivi io snccioto indicati. 

Ho pure anertito, che io tutti i tempi della HcpubliLca lioo 
a cho In zecca di Hagusa roo:ò fo!ari, I' iocil!iooc nei cl)Li rela­
thi fa sempre più profonda e più bella di 1111ello de'le sue 1110-

oete d'argento. C·ù premesw, B< ll'l d' an-i1So e Le po:;sano ritc­
oersi come sospetti di fal-tih\ quei fular·, qnalaoquc sia il loro 
formato o pe~o, cLe.mo&trano ano o p'ù dei qui appresso o uu• 
merati dilfelti, c!oè : 

A) La leggenda d1tTcrealc atfatto cla qccllo cooosc·utc nei 
folari, e di igooto sigoificato. 

B) La leggenda simile a quella dei folari g.:na101 e c'ù 
uoudia1eno errorata o seoavo'ta aff alto o pnzialrueote. 

(;) L' incisiouc nelle lettere o Delle figure marcatamente pd1 

rozza al confroot·> dei fo1ari di eguale fp1, e li ap;irossimalivameo· 
te della stessa epoca. 

D) li puo assai iof eriore a qncllu dei folar; contempor,lllci 
od almeno di tipo o formato eguale. 

E) La teodeoza non già di falsificare la moneta di Ragu11a, 
ma di mettere io r:dicolo lo stato, che la faceva coniare. 

Non è ocppure presamib:lc che b Repubblica di Haguu ah-
1,ia tolorato, che· dalla 1:1aa zecca vcoisscro cuoiaie e J>cistc in 
circoluiooe monete di tal fatto, multo piir che, come già vedem• 
mo in singoli casi, è ben probabile tho srmpre le prime impres­
aioni di monete siano stato preseulalc :i li' ispezione del Senato 
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innanzi di seguitarne la coniatura per poi metterle io circolazione. 
Ora noterò in dettaglio i folari falsi della mia collezione. 

I.o Alla categoria delle monete sub A) ascriverei le scg11enli 
tre della mia colieziooe, tette e tre appHteoenti ai parrnl:, pic­
cioli od oboli Ja me posti nella serie VI per ordine di antiohilil 
qnaodo mc no occupai in fine del capitlilo ~ ni folar:. Che le dette 
tre moneto siano di Hngusa, lo si desume dal loro tipo affatto 
eguale a qnello delle altre della stessa s: rie, tad eccezione della 
leggenda di rimpetto al busto del guerriero, la quale in luogo 
della parola == .Oomioacio = ha_ alcune lettere latine misto a 
gotiche, che non esprimono alcun significalo e sembrano inciso 
da pers')oa il'tterata e da mano meno esperta di quella dell'iu­
cie0rc di mono'e siruilì genuine. 

II. I◄'ra le monete di rame della mia collezione, le quali a 
mio giudizio debbono essere fal~e pel motivo accennato ad B), 
indicherù le segncnti : 

I. Uua moneta appartenente alla serie di quelle da me 
colloute in ordiue di antichità al progressivo N,o V delle monete 
di piccolo formato ossia dei p:cciolì od oboli, qttando trattai in 
proposito uel cap:tolo ani f 0lari. L1 detta moneta ha la ltttc ·a 
R gotica r;volta a sinistra, invece che a drilb. 

2. Un folaro di qnel!i di maggior formato, da me posti nel­
la serie VIII di tali monete, c:oaudo le coordinai in riguardo all'an• 
tichilù nel capitolo sui folari. lmpcrcioccbè nella detta moneta 
dalla parte del capo u:nano invece che =-:-: Ragusii l\foneta == 
leggesi = Uagsi Moocta =. 

;~ Due folari o piccioli, che nella serio delle monete di 
rame di piccolo formato nel capitolo s11 i folari assegnai alla ca­
tegùria VIII, poicbè entrambe nella leggenda attorno il capo ama· 
uo ltaano la parola monctlls io luogo di moneta. Osserrn, che eu· 
trambo soao state battute con on lrnon conio. 

-t lJn p:cciolo della serie stessa dei precedenti due, il 11uale 
dal lato del capo umano ha la leggenda =-== Hagusii l\lonetu = 
un V cioè invece di A. 

III. Hiscontransi poi i diffetti sub C e D in due piccioli con 
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esatta leggenda latina == Ragueii Moneta = eH.agasii Civitae =.: 
ma di conio rozzissimo uellc lettere ~ nelle figure, e di peso in­
feriore ad altre con~imili. Queste appa,tengonu alla serie IX dei 
piccioli, da me stabihta oel Capitolo sui folari. 

IV. Due altre mouete della stessa serie conginngono in sè 
iuultre anche il dift tto sub 8, mentre dal lato dello stello turrito 
hanno la leggenda in c1uc11la forma == SATIVI J llSVGAR. 

V. Altre sette monete di tipo egaale agli ordinari piccil-11 
ud o,boli, deri\'aoti per qnaDto pare dallo stesso conio, assai piu 
euttiH dalle altre a!lcritte alla suddetta 11erie IX, con segno ca­
ratterli;t'co consi8teute in ciò, che la torre lliedia del castello ttr• 
mioa in una cupvla sostenuta lateralmcute da pilastri, sotto la 
quale pende nu 1,;orpo simile per forma acl una campana. Questo 
sette monete ruo!!lrano i difetti al·ceu:iati supt:riorrucote ad C. e 

JJ., e s )Do per inciiùne affatto di venie dalle rimanenti della mi a 
cullczione. 

\'l. 1'1Jssicdo un' altra moneta di piccolo formato apparte­
neutc alla serie V. dei parvuli ud oboli, la quale ad evidenza 
ha in bè i di fotti mentovati superiormente alle letter~ B ed E 
Questa rn,Jneta ua <l,, uu lato la lettera gctica R a rovescio, ci\Jé 
rivolta aìla sin: ,tra 1uvccc cbe alla destra e dall'altro lato prc­
i;cnta un bu1:1to con testa volla a siniHtra, di un aoimail', curue 
,icimia o eme. Capo·,olto poi tale bal!to, vi si 11corgc la te sta bar­
bata, direi quasi di on l\famcluccc, coperto da turbantf. 

VII. Se non fosse incorso per anentura uno sb:iglio di co­
niatur:.i, l'Jccbè non llewbra ct1sere il caso, uo altro fularo di niag 
gior f vrwato potrobbe essere enumerato nella categoria del par­
vulus prccedeutcrucntc dct1critto. li detto folaro per la quali ta 
dell' rnci11iocc, tanto delle lettere quanto delle figure, sarebbe da 
comprendersi nella serie V dei folari detti capnzza antica c11m 

testr, non fracta giusta la coordinazione da me fatta dei folari 
di maggior formato nel capitolo, che tratta sai folari. Ma il sud­
detto fularo clitreriscc da)i altri della serie V in ciò, che il capo 
della Jigi.:ra \·irilc è circondatu da nua con•na legata posterior­
meute con fetnccia a due estremità vulanti, Del restu il dcttv fo-
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laro è rimarcabile in ciò, che l' apettura della boeea della figura 
at.eua giunge fino a mezza Ja gaaneia, che la bocca è affatto 
1palancala e fornita di libra •porgenti fuori di mi1ora, delle quali 
l'inferiore ancora p:ù lungo e pendente. Talcbè si vede nella 
bocca qualcosa di moitrnc so. Noa poHo credere, che la zecca di 
Ragaaa abbia coni, to aimili folari. Che anzi riteago, cbe I' ap• 
parizione di tale folaro mostruoso abbia potuto indurre il Senato 
a proscriverlo, conaervaodo però io eor10 le capnzze aatiehe enlB 
tetta non fracta. Giova far qui cenno d'un altro folaro di mar• 
gior formato, il quale per la regolarilù. e profonditil del eoaio, 
per le l rgcende in caratteri pretti Ialini o per la vernice verde 
lucida, che lo ricuopre, deveai conaiderare, come ooa delle piit 
antiche monete di rame raguaee. Da ahri folari phi antichi euo 
diversifica io ciù, elle in luogo di una te1t1 virile e-on cappaccio 
pre■enta dae teste io profilo, l' una attacco ali' altra, entrambe 
rirolte a 1ini11tra, e dist:ugnibili perfettamente le due lìaonomie. 
E11c11do le leggende da ambe le parti della moneta nitidi11ime 
e coi! pure il ca&tello turrito, non é immaginabile che le dno te• 
i te 1iar;o la con1egneoza della rìperco11ione cui cc nio. Ove ebbe 
laogo naa riperea11ione e ai vedono percio i J;ueamnti di due 
faecie, le leggende ed il castello non sono nitide, n11 portano 1• 
traccia della ripereuuiout, come lo provano altre monete di r•• 
me ragusec della mia collezfone. 

Paa~aLJdo ora alle monete n' argento raenne pift groue, 
nella mia colleiioae ho tallari rettorali, on ducato del ! ,97 e 
dae ipperperi falsi. Di tallari rettorali falsi ne bo qiiattro. Urio ll 
del l 7Gii ed è ricono1cibìle come f11lso, perchè dalla pc ca niti­
dezza delle lettere e delle figure si vede, elie non venne coniato, 
ma f'u&:)1 e percbè tH,tto la sottile inargentatttra tra1pare gii.t qoii 
e lit il color russo del rarne, di cui è composto. Il suo diametro 
è di t millimetro minore tli quello del follaro rettorale genuiDO 
dello stesso anno, iolla forma del quale veooe faso. Il ano peso 
è di car. 100, quando invece il gt>onioo pesa esr. 132. L'altro 
lalJaro fal,o e dell'anno J 77G, rlco1rn1cibile per i di,tiotift ,teH~ 
onervatl uel lallaro dtl l rn.), Aecbe fJue1to 1teondo lallaro rr.t-

!M 
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torale f.alàu è atato fu36 aulla formi del geuuino del corrisp0n­
dente anntr, è di 1 millimetro minore io diametro, e peaa ear. 89 
m·,11tre il genuino pesa <:ar. 131. Possiedo poi d ae tallari relto­
rall falsi dell' aooo 1777, entrambi battuti collo stesso conio, dif­
fereote però da qaello del tallaro genuino dello stesso anno. Io 
qocst' ullimo sotto la prima lettera della leggenda =:- Rb-acasio. 
Reetor. Qep. == v' ha io linea vert:cale la lettera G e sotto- 1'111• 
im-a letttra della leggeoda, c:oè sutto la lettera l' tn' altra let­
tera ver tieaJe, cioè 110· A, e quelle due lettere , e-rtieali :denotano 
il ,nome dell' iocisore Glan Carlo Angelis. Sulla parte. opposta al 
di sotto del!' arme della Rf'pobbliea sono impresse le lçttere D. 
1\1 11 le iniz:ali cioè dell' inc'sora Demeuico )lenitto. Sui dae .faliJi 
invece in laogo delle lettere iniziali soprainc!icate si vedono tll"nto 
ne-I dritto, che nel rovEBcio, le iniziali G. D., iniziali che non 
corrispondooo oè al nome di dae sopra·oomiosti incisori, Lè a 
quello del terzo incisore noto Giovanni Betioelli. L'uno dei due 
taUari falsi è di puro rame e conserva ancora qt:à e lit qoalcho 
traccia de'l' inargentatara avota. L'altro ha ancora in baono sta­
to la ma inargeutatora, se si eccettaino gli orli, che luciano ve­
dere il rame, di cui è pare composto. Il primo pesa -car. l:.!-"; iì 

secondo rari 129, mectro il genuino è del peso di car. J:l2. In 
diametro poi sono tutti e tre egaali. 

Ho inoltre nella mia coJiez:one due ipperperi. falsi; L' uno 
è dell'anno 1i07. E,so è cor:iato in rame e cooser,•a ancora una 
piccoJ11 parte dell' inargentatora, che lo cnopriva. fo diametro è 

J>re,eoccbè eguale all' ipperper o geo nino, e mentre qaesto pesa 
car. 28, l'altro non ne ha che soli 22 1/ 2 . La differenza principa• 
le. nei due coni conaisle m ciò, che nel campo a sinistra ddla 
tìgara del Hedentore vi aooo ne li' ipperpero genuino sette stelle 
formanti un arcn, mentre nel falso ve ne sodo nove, e nel cam­
po a destra della suddetta figura se ne eootaoo sei in entrambi 
gli ipperperi. L'Altro ipperpero falso è di &tagno o piombo, dell'an­
no I 801, colla consueta leggenda e figura. Esso da eotram bi i 
lati ba sotto la base, salii qoalo poggia la rispettiva -figura, im­
preseo il nome A. OBAD. ma mancante di precisione. A giudicare 
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dalla poca nitidezza ùel lavoro questa moneta deve essere stata 
fasa &olla forma di un ipperpero genuino del!o 11tcsso anno. 

Nelia mia collezioce finalmente \' ba un docato falso del 
l i\ti, battuto io rame; esso ha perduto 11oaei iaffatto l' ioargen­
tatura, che lo cnoprin. Da una parte della figura del Saolo Pro­
tettorJ avvi I~ lettera S sopra J ! cifra 17 e dall'altra parte l:1. 
lettera B sopra la e fra 97, al di sotto della lettera A della pa­
rola = Aa8p:ciis ~ la lettera vert'cal-, G e l!ùlto la lettera O 
della parola =--= Deo --= la lettera A, le iniziali cioè dell'incisore 
Gian Carlo Aogelis. Dal lato opposto della moneta non si leggo 
noi le lettere imziali dell' incisore sotto l' arme repobblicana, la 
qriale è da ambe le parti ornato di fregi molto p:it semplici di 
quelli, che scorgonsi sui ducati genuini dello stesso anno. Il suo 
diametro è quasi eguale a <1ncllo di qoesti ultimi. 

Non sarà soperfluo che io faccio qui menzione di alcani fo 
lari della m;a collezione s, p.a cusi, operazione affatto estranea 
all' inteo:,;iooe della Repubblica <l1 Ragusa. L' uno di eijsi appar­
tieae ai folari i pìÌ1 ant·chi chiamati capnzza colli leggenda pretta 
fatina. Da uu la~o si riconosce la ~oi ta t,~;,tc1 v,rile e,Jlla leggenda 

attorno = Hagns:i ~,foneta = Sulla dctra testa 1n cl;rezìonc dalla 
<lritta alla s;ni!ltra si fCorge sopra coso uno scudo, nel quale soavi 
,npcriorn:ente due gigli e sotlo di c,utsti un giglio sc,lo. Dal lato 
,,pposto si vede il solitJ castello turrito, e si legge, qaantnnquc 
a stento, 1' iecrizioce = Hacasi Ciiitas = Vi é sopra casa una 
croce di )lalta, L1 quale occupa totto il campo cccnpato del ca­

s,<.llo, in riguardo al quale si presenta in forma della croce di 
S. Andrea. Un scconcl) folaro è della stessa categoria del prece• 
dente. Dal lato del castello turrito noo mostra traccia al cuna di 
impressione estranea succe3siva. Inveco dal lato oppo11to sulla 
guancia della consueta testa virile si vede sopra cuso il corpo d' un 
cavallo, che sta nella direzione dalla s:n;stra rcrso la destra. Al 
di foori della parola mo:.itta vi si legge sopra cusa sul m11rgiae 

la parola = Hegni == Il terzo folaro appartiene alla categoria 
di quelli a mio credere coniervati iu cnr~o colla legge statntaria 
del l::'ùal. Sembra che anche qaesto folaro di formato maggiore 



o miliareBle aia stato sopra eu,o col coo:o della 1tesu mooeta 
ebe il aeeoodo. Impercioecbè sul lato, io cai v' ha la testa •irite, 
1i leggoao 1ul ruargioe della moneta, corriapoodentemeote alla 
parola ,,Moneta" a stento rilenbile, esteriormente ia giro le let• 
tm, = Nl EQVl'l' :::::: le quali fanno p,rte dell' iscriz:one della 
mooeta estera == Rt'goi eqoilH. == Dall' altro lllto a drilla del 

ca1tello tnrrito ed al di fuori della parola = Civita, =::: ai leg­
gooo ia giro Je lettere ~ OINANDVS. R, == che formauo parte 
della leggenda == :.~erdioaodas Rrx == della soprameoto,at• 
moneta eatera. 

~
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